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Oggetto: Accoglienza donne e/o minori vittime di violenza presso la comunità di accoglienza Hermes della Cooperativa 

Sociale Ausiliatrice di Montesilavano (PE). Impegno di spesa pari ad euro 9.040,50 per il pagamento delle rette di accoglienza. 

CIG: Z85389006A 
 

 Servizio - AREA 4 - SERVIZI ALLA PERSONA 

Ufficio: SOCIALE E PREVENZIONE - POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

Responsabile del Procedimento: Serafina Croce 

Estensore:  

 

Procedura numero: 1148  

Numero del Registro settoriale delle determinazioni: 278 del 31 marzo 2023 

Numero del Registro generale delle determinazioni: 925 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 



ACCOGLIENZA DONNE E/O MINORI VITTIME DI VIOLENZA PRESSO LA 
COMUNITÀ DI ACCOGLIENZA HERMES DELLA COOPERATIVA SOCIALE 
AUSILIATRICE DI MONTESILAVANO (PE). IMPEGNO DI SPESA PARI AD EURO 
9.040,50 PER IL PAGAMENTO DELLE RETTE DI ACCOGLIENZA. CIG: Z85389006A 
_____________________________________________________________________ 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso che: 
- il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega di cui 

all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382" ha attribuito ai Comuni le funzioni amministrative relative 

all'organizzazione ed all'erogazione dei servizi di assistenza e beneficenza pubblica; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59" 

ha conferito funzioni e compiti amministrativi dello Stato, nella materia dei "servizi sociali", alle 

regioni ed agli enti locali; 

- l'art.6 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali" ha attribuito ai Comuni, la titolarità delle funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e l'esercizio delle attività relative all'erogazione 

dei servizi e delle prestazioni economiche; 

- ai sensi della citata Legge 8 novembre 2000, n. 328, l'inserimento presso strutture comunitarie di 

accoglienza di tipo familiare rientra tra gli interventi che costituiscono il livello essenziale delle 

prestazioni sociali (LIVEAS) erogabili nei limiti delle risorse del Fondo Nazionale per le politiche 

sociali, tenuto conto delle risorse ordinarie già destinate agli enti locali alla spesa sociale; 

- tra gli interventi assistenziali attribuiti ai comuni dal D.P.R. n.616/77 rientra il pagamento delle rette 

ad istituti e case famiglia che ospitano minori e gestanti nubili in stato di bisogno; 

- che la L. R. n. 19 del 10 luglio 2006 ad oggetto: “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali 

per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”  ribadisce che i Comuni sono 

titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e 

promuove forme di tutela in favore dei minori in difficoltà. 

 

Considerato che: 
- il servizio di accoglienza è rivolto a donne italiane e straniere, sole o con figli minori, vittime di 

violenza, finalizzato ad offrire, in un’ottica di genere, ospitalità, consulenza e sostegno mediante 

percorsi multidimensionali personalizzati, allo scopo di sottrarle a situazioni di pericolo in essere e 

offrire loro la possibilità di intraprendere un percorso di allontanamento emotivo e fisico dalla 

relazione violenta e ricostruire con serenità la propria autonomia; 

- il collocamento in Comunità delle donne e /o minori vittime di violenza è disposto su ordine 

dell’Autorità giudiziaria competente per materia e territorio o per esigenze di tutela rese note dal 

Servizio sociale Professionale dell’Ente; 

- la Comunità è individuata dal Servizio Sociale professionale del Comune, d’intesa con i servizi 

coinvolti nella gestione del caso e sulla base delle specifiche esigenze delle donne e dei minori;  

- l’affidamento e la reiterazione continuata dello svolgimento del servizio agli stessi soggetti è, 

pertanto, legata alla riuscita dei progetti di inserimento dei minori e delle donne all’interno delle 

strutture e l'acquisizione di servizi discende dalle circostanze sopra descritte (provvedimento 

dell’Autorità Giudiziaria, valutazione tecnica dell’assistente sociale e del Tribunale dei minori, 



particolari situazioni contingenti e di emergenza, necessità di dare continuità al progetto 

socioeducativo una volta avviato); 

- per la quantità di strutture di accoglienza interessate, per il numero di donne, madre e minori 

assistiti e di volta in volta inseriti, nonché per le criticità riferite all’utenza (reiterate fughe volontarie, 

rientri imprevisti, inadeguatezze della struttura in relazione alle problematiche dei minori in età 

adolescenziale con conseguente spostamento in strutture ritenute più adatte per l'esigenza del 

minore), il Servizio Sociale e Prevenzione provvede ad impegnare i fondi in relazione alle mutabili 

ed imprevedibili esigenze;  

 
Rilevato che: 
- il Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale di Foggia ha confermato tra gli obiettivi strategici 

il servizio delle Case Rifugio con lo scopo di offrire consulenza e sostegno alle donne sottoposte a 

violenza e ai loro eventuali figli/e minori, al fine di tutelarle da ogni forma di pericolo, di rischio per 

l'incolumità fisica e di sostenere le stesse nella prospettiva di una vita serena ed autonoma; 

- è necessario intervenire in favore di donne e/o figli minori, in situazioni di difficoltà e/o vittime di 

violenza, per la loro messa in sicurezza, provvedendo a idonea collocazione presso Case Rifugio e 

Comunità familiari; 

 

Richiamata: 
- la Determinazione Dirigenziale n.1582/2022 del Registro Generale delle Determinazioni avente ad 

oggetto: “Prenotazione impegno di spesa, presso le Case Rifugio/Comunità familiari per donne e/o 

minori vittime di violenza, ai sensi dell’art. 183, comma 3 del D.Lgs 267/2000, di € 350.000,00 sul 

Bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022, Cap. n. 24840/00 ad oggetto Servizi per il 

sostegno della genitorialità  e diritti dei minori”; 

- la Determinazione Dirigenziale n.727/2022 del Registro Generale delle Determinazioni avente ad 

oggetto: “Prenotazione impegno di spesa, presso le Case Rifugio/Comunità familiari per donne e/o 

minori vittime di violenza, ai sensi dell’art. 183, comma 3 del D.Lgs 267/2000, di € 200.000,00 sul 

redigendo Bilancio di previsione 2023-2025, annualità 2023, Cap. n. 24840/00 ad oggetto Servizi per 

il sostegno della genitorialità  e diritti dei minori”; 

 

Preso atto che: 
- l’ ANAC, con delibera n. 371/2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 12 agosto u.s., ha  

aggiornato le Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari e che, a partire dal 1° settembre 2022, 

è divenuta obbligatoria anche per i servizi socio-sanitari erogati dagli enti del Terzo Settore, come per 

ogni altra assegnazione disciplinata dal Codice degli Appalti, l’acquisizione del CIG. 

La novità riguarda le prestazioni sociosanitarie e di ricovero, di specialistica ambulatoriale e 

diagnostica strumentale erogate dai soggetti privati in regime di accreditamento e il servizio di 

collocamento di soggetti fragili in comunità, finora esenti; 

- il Segretario Generale, con nota prot.103092 del 30/09/2022, ha chiarito l’interpretazione della 

normativa, ribadendo che la tracciabilità dei flussi finanziari costituisce un principio cardine 

dell’azione amministrativa, strettamente connesso con il principio di buon andamento e di 

imparzialità della Pubblica amministrazione, come previsto dall’articolo 97 della Costituzione; 

- ogni qual volta si disponga di risorse pubbliche, indipendentemente dalla natura del rapporto tra la 

pubblica amministrazione e il contraente che riceve tali risorse, tale baluardo, d’ora in poi, dovrà 

trovare applicazione. 

 

Tenuto conto che: 



-  come da comunicazione inviata al Sevizio Sociale e Prevenzione il 23/07/2019 con prot. 82581, su 

richiesta dell’assistente sociale che aveva preso in carico il caso de quo, il minore omissis risulta aver 

proseguito la propria accoglienza presso la comunità Hermes della Cooperativa Sociale Ausiliatrice 

di Montesilavano (PE), iniziata dal 29/05/2019 e preceduta da una diversa collocazione su  

provvedimento TM di Bari n. 365 del 2018; 

-  la retta della struttura considerata risulta essere pari ad euro 82,00/pro die/pro capite IVA 5%; 

 

Acquisita agli atti la relazione dell’assistente sociale prot. 14803 del 07/02/2023, con la quale si 

comunicava che il minore omissis risulta essere stato dimesso il 15/12/2022;  

 

Evidenziato che: 
-  il Servizio Sociale ha provveduto alla richiesta del CIG per l’accoglienza OMISSIS di cui trattasi 

per il periodo dal 01/09/2022 al 31/12/2022 come di seguito riportato: : Z85389006A; 

-  l' impegno fondi viene disposto a favore delle strutture; 

-  per il servizio di accoglienza omissis, per il periodo dal 01/09/2022 al 31/12/2022, occorre 

procedere a sub impegnare la somma pari ad € 9.040,50 (IVA 5% inclusa) sul cap. 24840/00, 

utilizzando l’impegno di spesa  n.1467/0,  esercizio 2022  e l’impegno 607/0, esercizio 2023 per la 

parte non coperta, in favore della cooperativa sociale Ausiliatrice di Montesilavano (PE).    

 
Dato atto che la Cooperativa Sociale Ausiliatrice ha ottemperato agli obblighi assunti ai sensi 

dell'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n 136 e ss.mm.ii. sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

attraverso l’individuazione del conto corrente dedicato ai pagamenti da amministrazioni pubbliche, 

acquisito agli atti d’ufficio;  
 

Considerata l’assoggettabilità della spesa alla verifica della regolarità contributiva a mezzo DURC, 

allegato quale parte integrante alla presente; 

  

Dato atto che è stata inoltrata richiesta di informazione antimafia tramite la Banca dati Nazionale 

Unica della Documentazione Antimafia, prot. n. PR_PEUTG_Ingresso_0059653_20221003 ai sensi 

dell’art. 91 del citato D.Lgs. n. 159/2011, nei confronti della Società Cooperativa Sociale 

“Ausiliatrice” e dei relativi soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. n.159/2011, questo Ente può 

procedere alla liquidazione di che trattasi non essendo pervenuta comunicazione prefettizia attestante, 

a carico della Società Cooperativa medesima, la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione e 

di divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6.9.2011 n. 159 o la sussistenza di elementi relativi a tentativi 

di infiltrazione mafiosa; 
 

Richiamate: 
 - la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio comunale n. 49 del 

16/06/2022, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: Approvazione Bilancio di Previsione Finanziario 

per il triennio 2022-2024 e relativi allegati Art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 D. Lgs. n. 118/2011, 

modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014;  

- la Deliberazione della Commissione Straordinaria, nominata con decreto del Presidente della 

Repubblica in data 6 agosto 2021, con i poteri del Consiglio Comunale n. 107 del Registro del 

24/11/2022 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 ed al Documento 

Unico di Programmazione 2022-2024”; 

- le succitate Determinazioni Dirigenziali n.1582/2022  e  727/2023 del Registro Generale delle 

Determinazioni; 



  

Rilevata: la propria competenza in qualità di Dirigente del Servizio Sociale - come nominato con 

Decreti Commissariali n. 27 del 29/12/2022e n. 29 del 30/12/2022; 
 

Dato atto che la suddetta istruttoria, preordinata alla emanazione del presente atto, consente di 

attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 

147-bis del D.Lgs. 267/2000. 

 

Considerato che non sussistono in capo all’estensore del presente provvedimento, né al Dirigente, 

cause di conflitto d’interesse, anche potenziale, ex art.6 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii ed art.1, 

comma 9 lett. e), della Legge n.190/2012, nonché condizioni di incompatibilità di cui all’art.35 bis 

del D. Lgs. n.165/2001 e che risultano rispettate le disposizioni di cui al Piano Triennale 

Anticorruzione. 

 

Visti:  
- il D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000 art. 107; 

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii. [trattante l’armonizzazione dei bilanci 

degli EE.LL.]; 

- lo Statuto di questo Comune; 

- il Regolamento di Contabilità; 

- la Legge n° 33/2013 sulla trasparenza degli atti amministrativi; 

 

Acquisiti i prescritti pareri ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del D. Lgs n. 267/2000. 

 
DETERMINA 

 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamati: 

 

1) di sub impegnare la somma pari ad € 9.040,50 (IVA 5% inclusa) sul cap. 24840/00 in favore 

della cooperativa sociale Ausiliatrice di Montesilavano (PE). P.I. IT01164550681, con sede 

legale in Montesilvano (PE), Via Lanciano, 13, quale spettanza maturata per l’accoglienza del 

minore omissis presso la comunità educativa per il periodo dal 01/09/2022 al 31/12/2022; 

2) di suddividere l’importo considerato di € 9.040,50 (IVA 5% inclusa) attribuendolo agli 

impegni come di seguito: 

-4.311,28 giusto impegno di spesa n.1467/0, Esercizio 2022, assunto con Determinazione 

Dirigenziale n. 1582/2022; 

-4.729,22 giusto impegno di spesa n. 607/0, Esercizio 2023, assunto con Determinazione 

Dirigenziale n. 727/2023; 

1) di dare atto che gli importi da corrispondere alla struttura ospitante, quali rette giornaliere, 

saranno liquidati con successivo atto;  

2) di dare atto che relatore del presente provvedimento è la dott.ssa Consiglia Pota; 

3) di trasmettere il presente atto al Servizio Finanziario e alla Segreteria Generale di questo 

Ente per quanto di competenza; 

4) di pubblicare la presente determinazione con l’applicazione delle disposizioni di cui al 

D.Lgs. del 14 marzo 2013 n 33 e s.m.i. 

 

              



         IL DIRIGENTE  

                                           Dott.ssa Serafina Croce 
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Ufficio Proponente (SOCIALE E PREVENZIONE - POLITICHE DELLA FAMIGLIA)
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dott.ssa Serafina Croce

Visto Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime visto FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

CROCE SERAFINA in data 31/03/2023
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
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SIOPE: 1.03.02.15.00812.01.1.0103Codice bilancio:

Capitolo: 24840002023

ESERCIZIO: 2023 Impegno: 2023 607/0 Data: 14/03/2023 Importo: 200.000,00

4.729,22Importo:04/04/2023Data:2023 607/1Subimpegno di spesa:2023ESERCIZIO:

Z85389006AC.I.G.:

SERVIZI PER IL SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA' E DIRITTI DEI MINORI

Piano dei conti f.: 1.03.02.15.008 Contratti di servizio di assistenza sociale residenziale e semiresidenziale

Il Responsabile del Servizio Finanziario

 FOGGIA li, 04/04/2023
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.20, comma 1, lett. d), del Regolamento sul procedimento 

amministrativo e sull’accesso ai documenti amministrativi, si attesta che la presente 

determinazione in data 04/04/2023 viene affissa all’Albo Pretorio on line del Comune ove 

rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

Foggia 04/04/2023                               

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Recchia Assunta Concetta 

 

 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

ASSUNTA CONCETTA RECCHIA in data 04/04/2023


